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Il 55% degli svizzeri 
è a favore di 1:12
BERNA. Anche la 
popolazione non ne può più 
dei super stipendi dei 
manager. Il 55% è a favore 
dell’iniziativa 1:12 per salari 
equi dei Giovani socialisti.

Questa settimana, il Consiglio 
federale ha rifi utato l’iniziativa 
1:12 promossa dai Giovani socia-
listi. Il popolo, invece, la vede 
diversamente: il 55% degli sviz-
zeri vuole una limitazione degli 
stipendi dei manager nel senso 
dell’iniziativa. È quanto emerge 
da un’inchiesta rappresentativa 
eff ettuata da Demoscope. Se-
condo l’iniziativa, la persona 
meglio pagata di un’azienda 
non può guadagnare più di 12 
volte della persona meno 

pagata della stessa società. 
Ma Franz Jäger, professore di 

economia dell’Università di San 
Gallo, mette in guardia da una 
misura di questo tipo. «Accetta-
re l’iniziativa corrisponde a fare 
autogol. Per le società divente-
rebbe sempre più diffi  cile trova-
re forza lavoro qualifi cata. Di 
conseguenza, le aziende si tra-
sferirebbero all’estero e da noi 
aumenterebbe la disoccupazio-
ne».

Inoltre, le società potrebbero 
trovare dei nuovi metodi per ag-
girare questa misura. «Per 
esempio l’aggiunta di spese o 
supplementi che non vengono 
dichiarati come stipendio», af-
ferma 
Jäger.

Per il politologo Louis Per-
ron, è motivato che le persone 
siano a favore dell’iniziativa. 
«È irritante che alcuni guada-
gnino così tanto. Per questo 
l’iniziativa sembra sensata per 
molti». Secondo Perron, però, 
quando prenderà avvio la 
campagna e verranno rese 
note le conseguenze, è possi-
bile che molti cambino idea. Il 
presidente dei Giovani sociali-
sti David Roth crede invece fer-
mamente alla vittoria alle 
urne. «La gente ne ha abba-
stanza di coloro che causano 
le crisi e guadagnano più di 
tutti gli altri». SUT/MMI

I top manager Antonio C. Quintella (CS), Paul Bulcke (Nestlé) e Joseph Jimenez (Novartis). KEYSTONE

Caso Mongelli: il 
padre non è invitato
SION. Giovedì prossimo a Sion il 
procuratore generale Jean-Pier-
re Gross dovrebbe rivelare ai 
media la verità sul caso di Luca 
Mongelli, il ragazzo che 10 
anni fa venne trovato in fi n di 
vita tra le nevi di Veysonnaz. 
Ma il conto alla rovescia verso 
l’appuntamento chiave della 
vicenda parte nel modo peg-
giore: Nicola Mongelli, il papà 
di Luca, ha infatti ricevuto una 
raccomandata che gli vieta di 
partecipare all’incontro con la 
stampa. 

«Io non so cosa il giudice 

Dupuis e il procuratore Gross 
comunicheranno ai media»,  
aff erma Nicola Mongelli, «tut-
te le volte che ho chiesto lumi 
su alcuni dettagli delle perizie 
non ho ricevuto risposte esau-
stive». 

Intanto Laurette Bourdin-
Dayer, la donna che aveva già 
coordinato la petizione con cui 
si chiedeva alle autorità valle-
sane di riaprire il caso, sta or-
ganizzando una manifestazio-
ne pubblica che si terrà pro-
prio in concomitanza con la 
conferenza stampa. RED

Dall’arte messicana a Gaugin, 
tante novità per il Kunsthaus

ZURIGO. Il direttore Christoph Be-
cke ha comunicato ieri che nel 
2012 il museo ospiterà otto esibi-
zioni. Oltre 350 000 persone han-

no visitato 
l’anno scorso 

il Kunsthaus di Zurigo. Si tratta 
del secondo miglior risultato degli 
ultimi dieci anni. In autunno la po-
polazione della città dovrà espri-
mersi su un contributo comunale 
di 88 milioni di franchi per l’am-

pliamento del 
museo. KEY
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